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FIGLINE COINVOLTA ANCHE L’EX MOGLIE

Sesso e ricatti, paga quattro cubane
per non rischiare di perdere il figlio

VOLEVANO rubare la borsa dentro l’auto della vigi-
lessa, ma qualcuno li ha visti e l’ hanno buttata via
dandosi alla fuga. La vicenda ha per protagonisti un
uomo, una donna e un pitt-bull abbastanza pericolo-
so. L’auto, che non era quella di servizio, era par-
cheggiata davanti alla Banca nella frazione reggelle-
se di Cascia, però alcune persone hanno indotto la
coppia a desistere e ad allontanarsi prima che arri-
vassero i carabinieri i quali, comunque, grazie alle
testimonianze sono riusciti a diramare le ricerche

sui soggetti, anche perché non tutti vanno a rubare
con un cane appresso. La segnalazione è arrivata ai
carabinieri di Incisa i quali, come sempre in certi
casi, hanno iniziato a controllare le strade e la stazio-
ne ferroviaria. Ed è stato qui che verso le 11 lei rome-
na, lui sardo e il cane – tutti reggellesi - erano in atte-
sa di un treno che li portasse verso altri lidi. Ma la
loro fuga è finita in caserma dove sono stati arrestati
per tentato furto.
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INCISA-REGGELLO Volevano derubare vigilessa, arrestati

di GIACOMO GAMBASSI

HA PAGATO 50mila euro per non
vedersi sottrarre il figlio dalla moglie
e per far calare una cortina di silenzio
su un presunto intreccio sessuale con
la sorella della consorte e altre due
amiche. Settimana dopo settimana
un quarantenne che vive fra Valdar-
no aretino e fiorentino ha staccato as-
segni da migliaia di euro pur di conti-
nuare ad avere accanto il suo bambi-
no e pur di comprare il silenzio su
scappatelle che giura di non aver mai
compiuto. Lui è la vittima. Le ricatta-
trici sono 4 donne originarie di Cu-
ba: l’ormai ex moglie, la sorella della
donna e altre due connazionali. Tut-
te protagoniste di un’estorsione dura-
ta tre mesi. Almeno questo è il princi-
pale reato di cui sono accusate le quat-
tro immigrate.
Lo ha messo nero su bianco il pm fio-
rentino Giuseppina Mione. Nel docu-
mento si ipotizza anche il reato di le-
sioni perché l’uomo sarebbe stato pe-

stato più volte dalle donne. E proprio
queste liti a suon di botte hanno per-
messo ai carabinieri di Figline, coor-
dinati dal maresciallo Nello Fascio-
lo, di portare a galla una storia fatta
di soldi, pressioni e intimidazioni fra
le mura di famiglia. Infatti il 40enne
non aveva trovato il coraggio di ribel-

larsi. Finché i militari non hanno sca-
vato sui contrasti troppo frequenti in
quella casa e hanno alzato il coper-
chio sul ricatto. Non ci sono stati ar-
resti, ma sono scattate le denunce per
le cubane, due delle quali vivono a Fi-
gline, una a S.Giovanni e l’altra a Ter-
ranuova.
Secondo la ricostruzione dei carabi-

nieri, tutto comincia quando la mo-
glie dell’uomo torna nella sua terra
per qualche settimana. Al marito lei
chiede di ospitare durante la sua as-
senza la sorella insieme con due ami-
che. Lui accetta senza problemi. Se
non che, quando le tre si insediano a
casa sua, il 40enne iniziata a essere ta-
glieggiato dalle donne. «Se non pa-
ghi, raccontiamo a tua moglie che
hai avuto rapporti sessuali con noi»,
gli ripetono più volte le immigrate. E
lui prende a staccare assegni. Gli in-
quirenti ne hanno rintracciati parec-
chi: tutti da mille o duemila euro.
Per arrivare a un totale di 40mila eu-
ro finiti nelle tasche delle tre cubane.
Rientrata la moglie, poteva essere la
fine del tormento. Invece anche lei
pretende la sua parte. Stavolta non
per una questione di corna, ma per
non fuggire con il figlio a Cuba senza
la possibile di far rivedere il ragazzi-
no al padre. La cifra chiesta per resta-
re? Diecimila euro. Che il valdarnese
versa di nuovo.

ELETTO IL CONSIGLIO d’istituto della scuola
media unica del Valdarno, il “governo” politico dei
plessi di Figline, Matassino, Incisa e Rignano che, do-
po la seduta d’insediamento, nominerà il presidente e
assegnerà le varie cariche. L’organismo è composto
da diciassette persone fra genitori, docenti e persona-
le Ata. I genitori eletti dopo due giorni di votazioni
sono risultati (accanto al nome il numero dei voti otte-
nuti): Gianni Chiti 76, David Manni 64, Roberto
Confini 61, Mario Sturna 49, Giuliano Bonechi 46,
Chiara Coppola 43, Luigi Nepi 41, Pietro Di Geroni-
mo 36. I rappresentanti del personale Ata (non docen-
te) eletti nel consiglio sono risultati Gina Ferretti 11,
Antonia Tufo 6. Infine per la categoria docenti i più
votati, quindi facenti parte dell’organismo, sono risul-
tati Barbara Bucciolini 24, Gianfranco Mazzotta 20,
Gabriella Turano 19, Marina Losi 15, Donata Bacca-
ni 14, Amato Stritof 14, Pasquale Cantucci 8. Il Consi-
glio d’Istituto durante quest’anno scolastico, fra l’al-
tro, dovrà anche valutare e affrontare il discorso sulla
“verticalizzazione” della scuola media valdarnese, ec-
cezion fatta per quella di Reggello che fa parte
dell’Istituto Comprensivo già da diversi anni. Si trat-
ta di un argomento del quale alcuni mesi fa parlavano
i sindaci di Incisa, Figline e Rignano in merito alle
nuove autonomie scolastiche, ma sul quale, appunto,
dovranno esprimere il parere anche genitori e docen-
ti, che alla fine rappresentano il mondo della scuola.
La “verticalizzazione” dovrebbe raggruppare mater-
ne, elementari e medie con unico dirigente.
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Il Consiglio d’istituto
della scuola media unica

ELETTI
Saranno
chiamati ad
eleggere il
presidente

BOTTE
Si ipotizza anche il reato
di lesioni perché l’uomo
sarebbe stato pestato più volte


